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I VALORI
CHE CONTANO

Difesa della vita
Regioni in campo
DA ROMA PIER LUIGI FORNARI

na rete di confronto legislati-
vo e di governo sulle politiche
regionali in difesa dei nasci-

turi, delle madri e delle famiglie ha
preso il via ieri nell’incontro promos-
so dal Movimento per la Vita (MpV),
dal Forum delle famiglie e da Scien-
za&Vita. Erano presenti più di 30 am-
ministratori in rappresentanza di do-
dici regioni (ancora di più con i mes-
saggi di adesione).
L’evento che significativamente si è
tenuto nella sede della regione Lazio,
alla presenza del governatore Renata
Polverini e del suo omologo lombar-
do Roberto Formigoni (Roberto Cota
del Piemonte e Gian Mario Spacca
delle Marche hanno inviato rappre-
sentanti), costituisce la migliore par-
tenza di una tre giorni "di non rasse-
gnazione" nell’anniversario dell’ap-
provazione della legge 194 per l’abor-
to (22 maggio 1978). 
«Crisi economica, disoccupazione,
immigrazione e anche le sfide di po-
litica internazionale – ha esordito il
presidente del MpV Carlo Casini –,
possono essere fronteggiate con suc-
cesso guardandole con gli occhi dei
bambini, questo significa riconosce-
re la loro dignità umana fin dal con-
cepimento anche a livello di legisla-
zione regionale». Ricordando il triste
bilancio di 5 milioni di aborti dall’ap-
provazione della 194, l’europarla-
mentare ha definito «una questione
strategica» l’attivazione di una rete tra
gli amministratori regionali in difesa
della vita.
La Polverini ha assicurato da subito
la sua «attiva e convinta» adesione al-
l’iniziativa di «straordinaria forza»
promossa da Casini a sostegno della
vita e della famiglia, con misure come
il bonus bebè, i mutui agevolati per le
giovani coppie, l’aumento degli asili
nido (uno sarà creato nella sede re-
gionale). «I consultori non sono an-
cora attivati come dovrebbero per cer-
care di indirizzare la donna verso scel-
te diverse dall’aborto», ha aggiunto il
governatore del Lazio. Citando anche
l’esperienza della campagna eletto-
rale, ha garantito l’apertura al volon-
tariato. 
Olimpia Tarzia, di cui Casini ha ricor-
dato l’impegno nella prima battaglia
del MpV contro l’approvazione della
194, ha annunciato che ricercherà
consensi anche al di là della maggio-
ranza per la sua proposta di riforma
dei consultori nel Lazio già presenta
allo scadere della legislatura 2000-
2005. In rappresentanza del governa-
tore leghista Cota, Marco Penna ha
sollecitato un riesame parlamentare
della 194 per dare maggior valore al-
la prevenzione dell’aborto. «Oggi ci
sono i numeri per modificare la leg-
ge», ha registrato il consigliere della
Toscana Marco Carraresi. Il siciliano
Salvino Caputo ha prospettato la crea-
zione di una banca dati a servizio del-
la rete pro vita degli amministratori
regionali.
Luca Marconi, assessore alla famiglia
delle Marche, ha richiamato l’atten-

U
zione sul problema della tutela della
vita nella fase terminale di fronte al
rischio di spinte in senso contrario
con il crescere della spesa sanitaria.
«L’adozione della Ru486 può forte-
mente ostacolare la dissuasione del-
l’aborto», ha avvertito Lodovica Car-
li del Forum delle famiglie, propo-
nendo quindi linee guida regionali
che verifichino l’efficacia dei colloqui
previsti, la collaborazione con il vo-
lontariato e la fissazione «del limite
delle 22 settimane, epoca a partire
dalla quale c’è possibilità di soprav-
vivenza del feto, per l’esecuzione di
aborti dopo i primi novanta giorni di
gravidanza». Lucio Romano, copresi-
dente di Scienza&Vita, ha messo in
guardia contro la nuova offensiva a-
bortista della pillola EllaOne.
Politiche per la conciliazione lavoro-
famiglia sono state sollecitate da Ma-

riella Zezza assessore competente del
Lazio. Il vicepresidente del Mpv Ro-
berto Bennati ha sollecitato la eroga-
zione di risorse da parte delle regioni
ai comuni per il sostegno delle madri
in difficoltà e per le case di accoglienza
che le ospitino. 
«C’è punto su cui non ci sono diver-
genze: la 194 è stata male applicata,
principalmente perché non è ricono-
sciuta la identità umana del concepi-
to», ha detto in conclusione l’altro vi-
cepresidente Pino Morandini, chie-
dendo perciò la riforma del primo ar-
ticolo della legge e del Codice civile,
la valorizzazione del volontariato, per-
corsi preferenziali di assistenza per le
madri in difficoltà. Oggi sarà presen-
tato un rapporto sui Centri di aiuto
alla vita: dalla approvazione della leg-
ge 120mila bambini sono stati salva-
ti dall’aborto.

ministrativo e del protocollo.
Lo ha annunciato ieri il sot-
tosegretario alla Salute, Eu-
genia Roccella, a margine del
suo intervento al VII incon-
tro nazionale delle associa-
zioni locali di "Scienza & Vi-
ta", il sodalizio in difesa del-
la vita nato in occasione del
referendum sulla legge 40 e
ramificato su tutto il territo-
rio nazionale.
La Roccella sottolinea che le
indicazioni fornite non sa-
ranno le linee guida, perché
queste «dovrebbero essere
condivise dalla conferenza
Stato-Regioni e approvate al-
l’unanimità». Ma comunque

il ministero darà «alcune in-
dicazioni, irrinunciabili, in
osservanza dei pareri del
Consiglio superiore di sanità
per quanto riguarda le criti-
cità amministrative legate,
ad esempio, all’eventuale
rientro a casa delle donne
con dimissioni volontarie».
E aggiunge: «Daremo indi-
cazioni anche per quanto ri-
guarda la scheda di raccolta
dati. Quella tuttora utilizza-
ta ed elaborata dall’Istat è da
modificare perché è stata co-
struita sull’aborto chirurgi-
co ed è quindi del tutto ina-
deguata alla raccolta dei da-
ti per l’aborto con la pillola
Ru486».
Il sottosegretario, infine, ha
ricordato l’esigenza di ri-
spettare il parere sulla com-
patibilità della pillola con la
nostra legislazione fornito
dal ministro Maurizio Sac-
coni alla Commissione eu-
ropea. Ora, ha concluso Roc-
cella, bisogna «monitorare
che le Regioni rispettino
queste condizioni, altrimen-
ti viene messa in discussione
l’ammissibilità della pillola».
Il sottosegretario ha poi por-
tato un saluto ai partecipan-
ti, sottolineando come «sia
"la" battaglia laica sull’abor-
to oggi». Davanti a lei sede-
va chi della vigilanza opera-
tiva e culturale per promuo-
vere la sensibilità sulla vita e
far sì che l’aborto non si tra-
sformi in diritto individuale
o in pratica domiciliare, ha
fatto la ragione d’essere. Lo
ha ribadito il presidente di
Scienza & Vita Lucio Roma-
no in apertura dei lavori, de-

dicati proprio alla laicità co-
me elemento essenziale del
"Vocabolario della vita". «Per
noi la laicità è metodologica,
non contenutistica, come
per il laicismo e lo scienti-
smo. Quindi, argomenta se-
condo ragione, utilizzando
la letteratura scientifica in-
ternazionale, e affronta le va-
rie tematiche restando aper-
ta alle riflessioni di ordine
teologico e ad altre posizio-
ni». Quindi, «il nostro impe-
gno è finalizzato a richiama-
re non solo il portato scien-
tifico, ma anche la deriva an-
tropologica che l’aborto chi-
mico sta preparando. Ad e-
sempio con nuove formula-
zioni, come la cosiddetta pil-
lola del dopodomani, che
verrà presentata come con-
traccettivo ma che è in realtà
un abortivo, se assunta do-
po un rapporto fecondante».
E sulle ambiguità del lin-
guaggio e di molte posizioni
che si definiscono laiche, ma
laiche non sono, hanno det-
to la loro la vicepresidente
del Comitato nazionale di
bioetica Laura Palazzani, e
due consiglieri dell’associa-
zione, il sociologo Luca Dio-
tallevi e il giurista Alfredo An-
zani.
La prima ha individuato un
"filo rosso" nei vari manife-
sti di bioetica laica succedu-
tisi dal 1989 al 2007. «La lai-
cita è intesa come neutra-
lità». Ma dietro la «facciata»
questi documenti non sono
schierati per una ben preci-
sa visione improntata al
«soggettivismo morale», che
comprende il sì alla ricerca

sugli embrioni, sul diritto a
morire e così via. A queste
cose non si può dire "no"
senza essere tacciati di lesa
laicità. In realtà il discorso
che i cattolici fanno su que-
sti temi è considerato e ge-
nera anche fastidio – ha ag-
giunto Anzani – perché va
dritto all’«umano». E lo fa
«non per una rivendicazio-
ne di privilegi e di esigenze
confessionali», bensì per la
«pretesa di rendere servizio
al tutto nella ricerca della ve-
rità». Ecco, dunque, che la
morale è «presidio di libertà»
per la scienza, e anche per la
democrazia. Si tratta di cer-
care faticosamente il con-
senso più ampio, parlando
con tutti e convincendo. E vi-
gilando, se vengono oltre-
passati, come spesso accade
nelle legislazioni, i limiti del
moralmente consentito.
Diotallevi - oltre a fornire u-
na precisa distinzione tra lai-
cità alla francese, che pre-
tende di confinare la religio-
ne nell’ambito del privato,
della coscienza, e libertà re-
ligiosa all’americana che in-
vece «fonda ogni altro dirit-
to» - ha delineato i contenu-
ti dell’agenda in vista della
Settimana sociale di Reggio
Calabria (è vicepresidente
del Comitato organizzatore).
Proprio a partire dalla di-
stinzione fatta, «il bene co-
mune è qualcosa a cui più
soggetti concorrono». La po-
litica («che va ridotta allo sta-
to laicale») non si può sosti-
tuire ai corpi intermedi nel
lavoro, nell’educazione. E
nella promozione della vita.

«Aborto, una battaglia di laicità»Roccella
Assemblea delle
associazioni locali
di «Scienza&Vita» 
Il sottosegretario: in
arrivo « indicazioni»
sulla pillola Ru486

DA ROMA
GIANNI SANTAMARIA

ulla pillola abortiva
Ru486 il ministero del-
la Salute «sta confezio-

nando un pacchetto di infor-
mazioni e indicazioni per le
Regioni», per superare le cri-
ticità dal punto di vista am-

S

RIMINI. In occasione del 32esimo
anniversario dell’approvazione della
legge 194 che ha legalizzato l’aborto
in Italia, l’Associazione Giovanni
XXIII di Rimini ha organizzato per
questa mattina a Bologna, alle ore
10.30 in piazza Nettuno, un’iniziativa
pubblica «per ricordare l’ingiustizia
dell’aborto e tutti i bambini morti a
norma di legge».
Per Giovanni Paolo Ramonda,
responsabile dell’Associazione
fondata da don Oreste Benzi, «dal 22
maggio 1978 ad oggi la vita di oltre 5
milioni di bambine e bambini è stata
spezzata nell’indifferenza più totale.
Le loro mamme sono state
ingannate, abbandonate, spinte
all’aborto da questa società abortista
e vivono ora con dolore,
depressione e psicosi il post-
aborto». Un dramma di queste

dimensioni, spesso passato sotto
silenzio dai media, non può però
essere dimenticato.
«Per questo scendiamo in piazza –
continua Ramonda – per far uscire
questa ingiustizia dal silenzio, per
fare memoria di queste bambine e
bambini, piccoli martiri che nessuno
pubblicamente ricorda, per affrettare
l’avvento di un mondo nuovo, dove
la vita nascente sarà pienamente
rispettata insieme a quella delle
madri e dei padri».

Gli amici di don Benzi e tutti quelli
che vorranno unirsi all’Associazione
Giovanni XXIII faranno un sit-in
proprio dove Bologna ricorda i suoi
caduti, con in mano 2.615 fiocchi
rosa e azzurri, in numero pari a
quello degli aborti avvenuti nella
città delle due torri nell’ultimo anno.
Spiega Enrico Masini, responsabile
del settore maternità
dell’Associazione: «Sono i fiocchi che
andrebbero appesi alle porte delle
case delle nostre città. Saranno listati
a lutto per ricordare la morte
violenta subita da questi piccoli, per
l’abbandono in cui sono state
lasciate le loro mamme e i loro papà,
dalla società e delle istituzioni».
L’Associazione ha aderito anche alla
manifestazione nazionale che si terrà
domani a Roma.

Quinto Cappelli

Famiglia, il network di Parma
PARMA. È nato ieri a Parma il
"Network italiano di città per la
famiglia" che unisce una
cinquantina di Comuni tra cui
Parma, Roma, Bari e Varese. Una
iniziativa di cui il Forum delle
associazioni familiari è stato fin
dall’inizio ispiratore e stimolo. «Il
Forum ha tra i suoi obiettivi
specifici quello di interagire con gli
enti locali, perché siamo certi che
la qualità di vita delle famiglie si
sviluppa e progredisce dentro un
territorio, dentro le piazze che
calpestiamo, dentro le strade in cui
mandiamo in giro i nostri figli», ha
spiegato il presidente del Forum,
Francesco Belletti.
A sottoscrivere l’appello che i
sindaci hanno lanciato al governo e
alle istituzioni nazionali, tra gli altri,
c’erano anche Pietro Vignali,

sindaco di Parma, e il primo
cittadino di Roma Gianni
Alemanno.
Per il primo, si tratta di «un
esempio bipartisan di federalismo
e di sussidiarietà». Parma è stata la
prima città in Italia ad avere
introdotto, a livello comunale, il
quoziente familiare per rimodulare
l’indicatore di reddito Isee in
modo che all’aumentare del carico
familiare (numero di figli, ma anche
anziani a carico o affidi)
decrescano tasse e tariffe
comunali. Per Alemanno,
«l’introduzione del quoziente
familiare non è un’utopia e si può
realizzare anche nei momenti di
crisi». Perchè sbaglia chi dice che
«la crisi fa rinviare le riforme. Le
crisi devono trovare risposta nelle
riforme».

Appello bipartisan
dei Comuni: subito
politiche su misura
per chi ha figli

Eugenia Roccella

SABATO
22 MAGGIO 201010

«Diritti di figli e genitori nelle legislazioni regionali»
Governatori d’accordo con la proposta di Casini (Mpv)

IL DOCUMENTO

«Strategia unitaria» a difesa del nascituro
DA ROMA

onsultori aperti al volontariato in
vista della solidarietà per le
maternità difficili, efficaci interventi

di rimozione delle cause dell’aborto anche
nei riguardi di quello farmacologico (Ru486),
protezione dell’obiezione di coscienza,
iniziative culturali ed educative per il
riconoscimento del diritto alla vita fin dal
concepimento. Sono alcuni degli obiettivi di
«una strategia unitaria» della «rete degli
amministratori regionali» che ha preso il via
ieri nell’incontro promosso dal Movimento
per la vita, dal Forum delle famiglie e da
Scienza&Vita. I politici locali presenti hanno
auspicato l’inizio a livello regionale di una
sensibilità nuova a difesa del nascituro e
conseguentemente «una interpretazione ed

attuazione della legge 194 attribuendo
significato normativo decisivo all’articolo 1
laddove si proclama che la Repubblica tutela
la vita umana fin dal suo inizio». A tale scopo
si ritiene opportuno che l’inizio della vita
umana sia reso esplicito con l’indicazione
«fin dal concepimento» e si auspica che «tale
precisazione trovi il consenso delle giunte e
dei consigli regionali fino ad approdare agli
Statuti». Si chiede anche che i colloqui
previsti dall’articolo 5 della 194 siano
orientati «in modo da determinare una
responsabilizzazione verificabile degli
operatori sanitari e delle donne in
difficoltà». Per quanto riguarda l’aborto
chimico si è evidenziato che «ostacola
fortemente» l’applicazione della legge
perché i tempi a disposizione per la
prevenzione sono esigui. 
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La Comunità di don Benzi scende in piazza a Bologna:
«Ricordiamo i bimbi mai nati e le mamme abbandonate»

Oggi il sit-in con 2.615 fiocchi 
rosa e azzurri, in numero pari 
alle interruzioni di gravidanza 
avvenuti in città nell’ultimo anno

«No alla rassegnazione»
Formigoni, Polverini e altri
30 amministratori
all’incontro sulla legge 194.

Nasce una strategia comune
che punta a mettere in rete
buone pratiche per donne e
bambini

120mila i bambini
salvati dal MpV 
in 30 anni

16mila i piccoli 
sottratti all’aborto
nel 2009

380mila le donne 
assistite dai Cav dal
1980 a oggi

70% quelle che 
dicono di voler 
abortire per motivi 
economici

LOMBARDIA

Contro l’aborto
un fondo illimitato 
«Nessuna donna in
Lombardia dovrà più
abortire per difficoltà
economiche», lo ha
affermato il governatore
della Lombardia, Roberto
Formigoni, a proposito
del «fondo illimitato»
istituito nelle sua regione
che darà un aiuto a tutte
le madri che potrebbero
arrivare all’aborto per
mancanza di risorse. Le
iniziative messe in campo
dalla sua amministrazione
seguono due direttrici:
sostegno alla famiglia e
alla genitorialità e
valorizzazione dei
consultori familiari. La
Lombardia ha stanziato
per l’anno in corso 27
milioni di euro di cui 17
per il buono famiglia per i
nuclei disagiati, 7 per il
sostegno alle
responsabilità familiari e il
contrasto al disagio
giovanile e 3 per progetti
di aiuto alla vita a
sostegno delle mamme
incinte e con bambini fino
a un anno. I consultori
accreditati (284, di cui 59
privati) assistono 566
mila persone l’anno. 


